
24.2.3 All. Plantaginion crassifoliae Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine &
Nègre 1952
 

Sinonimi 

--------------- 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Schoeno  nigricantis-Plantaginetum  crassifoliae Braun-Blanq. in Braun-Blanq., Roussine & Nègre

1952
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Comunità di praterie alofile, su suoli sabbioso-ghiaiosi, umidi d’inverno e secchi in estate, che si

localizzano al margine interno dei sistemi sabbiosi dunali, nella zona di transizione con le

formazioni lagunari alofile. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Halophilous grassland communities, on sandy gravelly soils that are wet in winter and dry in

summer, found on the inland slopes of dunal systems, in the transition area with lagoon

halophilous communities. 
 

Ecologia 

Vegetazione che si insedia nelle depressioni infra e retrodunali, su suoli compatti, sabbioso-

ciottolosi, più o meno ricchi in sostanza organica e con abbondante scheletro carbonatico, umidi

durante l’inverno e secchi d’estate.
 

Distribuzione 

L’alleanza ha una distribuzione costiera circunmediterranea, in Europa si rinviene dalla Penisola

Iberica a quella Balcanica. In Italia l’alleanza è presente in quasi tutte le zone costiere anche se in

alcune regioni attualmente la presenza delle comunità dell’alleanza si è estremamente rarefatta a

seguito della forte urbanizzazione della zone costiere. 
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica 

Si tratta di cenosi cespitose psammofile, ricche in camefite pulvinanti.
 
 
specie abbondanti e frequenti: Carex extensa, Juncus maritimus, Juncus litoralis, Limonium
narbonense, Limonium virgatum, Linum maritimum, Scirpoides holoschoenus (sub Scirpoides
holoschoenus subsp. australis e Holoschoenus romanus),  
 
specie diagnostiche: Plantago crassifolia, Schoenus nigricans, 
 
 



Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Si tratta di vegetazioni azonali stabili che possono costituire mosaici, entrando a contatto con

formazioni sia xeriche che alo-igrofile: pratelli effimeri del Frankenion pulvurulentae e le cenosi

dei Sarcocornietalia fruticosae. 
 

Geosigmeto alofilo e subalofilo della vegetazione delle lagune e degli stagni costieri

mediterranei (Zosteretalia, Ruppietea, Thero-Suadetea, Salicornietea fruticosae, Juncetea 

maritimi, Phragmito-Magnocaricetea)

Geosigmeto insulare alofilo della vegetazione delle lagune e degli stagni costieri (Ruppietea,

Thero-Suaedetea, Saginetea maritimae, Salicornietea fruticosae, Juncetea maritimi, Phragmito-

Magnocaricetea)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi)
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione non è generalmente sufficiente, trattandosi di comunità che per ragioni

varie (bonifiche, regimazioni idrauliche, trasformazioni d’uso del suolo, inquinamento, ecc.) sono

state ridotte in estensione in passato e sono oggi molto frammentate, tranne che in alcuni contesti

limitati.

In termini gestionali è dunque necessario, laddove possibile, assecondare i fenomeni naturali di

impaludamento stagionale, mantenere più o meno invariati i livelli della falda superficiale (tenendo

conto della loro dinamica stagionale), limitare le operazioni di bonifica idraulica e di arginatura

spondale dei corpi idrici salmastri costieri e valutare adeguatamente i carichi di pascolo

compatibili.
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio



Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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